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51. Nitella gracilis (smith) C. agardh 1824
(Charophyceae, streptophyta)

+ pie: Canale Bealera Nuova (loc. Brandizzo,
torino), piccolo affluente del po in riva sinistra. la
stazione di campionamento è sita a monte di una
piccola traversa di palafitte che crea una zona di
acqua lente e profonde. – Nuova segnalazione per il
piemonte.

il campione è stato raccolto nell’ambito del
monitoraggio delle macrofite acquatiche (monito-
raggio regionale corsi d'acqua ai sensi della Direttiva
2000/60/Ce WfD) ad una profondità di circa 30-40
cm. lo scavo della Bealera Nuova, ad integrazione di
rogge già esistenti, ha rappresentato un’importante
opera per l’attività agricola della zona. i primi docu-
menti relativi ai lavori di scavo risalgono al 1460.
Durante i suoi 13 km la Bealera Nuova attraversa
numerosi insediamenti industriali, paesini e campi
coltivati. il suo andamento sinuoso, la presenza di
fontanili e una ricca vegetazione perifluviale proteg-
gono il corpo idrico dalle pressione antropiche
importanti. il punto di campionamento è sito poco a
monte della confluenza della Bealera con il po a valle
di torino, poco a monte della confluenza con il
malone. l’esemplare è lungo una decina di cm, ha
verticilli di 5-6 raggi disuguali divisi più volte e dat-
tili bi-tricellulari, carattere quest’ultimo diagnostico
per la specie. BazziChelli, aBDelahaD (2009)
hanno segnalato la specie in lombardia; friuli
venezia - giulia, veneto e lazio. le segnalazioni
sono poche e risalgono tutte all’ottocento
(abdelahad, comunicazione personale).
rinvenimenti recenti si hanno solo per la lombardia
(lago d’endine, 2008, arpa lombardia, in

BazziChelli, aBDelahaD, 2009), (lago di garda,
BolpagNi et al., 2013) e per il lazio (laghi di
Bolsena e Bracciano (azzella et al., 2013). la lista
rossa delle Charophyceae in germania, (KorsCh et
al., 2012), classifica N. gracilis come fortemente
minacciata; la maggior parte dei ritrovamenti è pre-
sente in piccoli specchi d’acqua sottoposti ad una
rapida evoluzione. la lista rossa delle Caracee in
svizzera (auDerset, sChWarzer, 2012) inserisce N.
gracilis nella categoria “fortemente minacciato” per
via del suo areale di distribuzione molto frammenta-
to con uno scarso numero di popolazioni e aree
occupate molto ristrette. Questa specie è classificata
come fortemente minacciata anche nella repubblica
Ceca e nei paesi Balcanici (BlazeNCiC et al., 2006).
in svezia (gärDeNfors, 2010) le recenti indagini sul
campo hanno dato esiti così positivi da far passare lo
status della specie da “fortemente minacciato” a
“potenzialmente minacciato”. in finlandia e
Norvegia (Kålås et al., 2006; gärDeNfors, 2010) è
riportata nella categoria “vulnerabile”.

auDerset Joye D., sChWarzer a., 2012 – Lista Rossa
Caracee. Specie minacciate in Svizzera, stato 2010.
ufficio federale ambiente Berna, laboratoire
ecologie e Biologie aquatique univ. ginevra.

azzella m.m., riCotta C., Blasi C., 2013 – Aquatic
macrophyte diversity assessment: Validation of a new sam-
pling method for circular-shaped lakes. limnologica, 43:
492-499.

BazziChelli g., aBDelahaD N., 2009 – Alghe d’acqua
dolce d’Italia. Flora analitica delle Caroficee. pp. [i-viii],
[1]-73, [index]. sapienza, univ. roma, roma.

BlazeNCiC J., stevaNoviC B., BlazeNCiC z.,
stevaNoviC v., 2006 – Red Data List of Charophytes
in the Balkans. Biodiv. Conserv., 15: 3445-3457.

BolpagNi r., BettoNi e., BoNomi f., BresCiaNi m.,
CaraffiNi K., Costaraoss s., giaComazzi f.,
moNauNi C., moNtaNari p., mosCoNi m.C.,
oggioNi a., pellegriNi g., zampieri C., 2013 –
Charophytes of the lake Garda (Northern Italy): a pre-
liminary assessment of diversity and distribution. J.
limnol., 72(2): 388-393.

gärDeNfors u., 2010 – Rödlistade arter I Sverige -
The 2010 Red List of Swedish Species. artDatabanken,
slu, oppsala. 

Kålås J.a., viKeN å., BaKKeN t. og(red)., 2006 – Norsk
Rødliste 2006 - Norwegian Red List. artsdatabanken,
Norway.

KorsCh h., Doege a., raaBe u., vaN De Weyer K.,
2012 – Rote Liste der Armleuchteralgen (Charophyceae)
Deutschlands. thüringische Bot. gesellschaft.
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gagliarDi*, p. BuoNaDoNNa*, s. ravera**.
Centro di Biologia ambientale, università di
lisbona, Campo grande, Bloco C2, 1749-016
lisbona (portogallo); *Dipartimento di ecologia e
sviluppo economico sostenibile, università della
tuscia, largo dell’università s.n.c., 01100 viterbo;
**Dipartimento di Bioscienze e territorio, università
del molise, Contrada fonte lappone, 86090 pesche
(isernia).

52. piccolia ochrophora (Nyl.) hafellner
(lecanoraceae)

+ laz: Nel comune di tarquinia (viterbo)
(utm Wgs 84 e 732593, N 4684095), in un’a-
pertura in un bosco misto di Quercus pubescens Willd
e Quercus ilex l. recintato e circondato da campi col-
tivati, su Q. pubescens, 17/06/2011, P. Buonadonna et
S. Munzi. – Conferma per la flora regionale. 

la specie, ad affinità suboceanica, è rara e in
diminuzione in italia (Nimis, martellos, 2008)
probabilmente per la sua sensibilità nei confronti
dell’inquinamento atmosferico (zeDDa, 2002) ma
non risulta a rischio (NasCimBeNe at al., 2013). 

NasCimBeNe J., ravera s., Nimis p.l., 2013 – Evaluating
the conservation status of epiphytic lichens of Italy: A red
list. plant Biosystem, 147(4): 898-904.

Nimis p.l., martellos s., 2008 – italiC - The
Information System on Italian Lichens. version 4.0.
university of trieste, Dept. of Biology, iN4.0/1
(http://dbiodbs.univ.trieste.it/).

zeDDa l., 2002 – The epiphytic lichens on Quercus in
Sardinia (Italy) and their value as ecological indicators.
englera, 24. 457 pp. 
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Ricevuta il 19 luglio 2013
Accettata l’8 settembre 2013

f. CaNDotto CarNiel (fcandotto@units.it), m.
tretiaCh. Dipartimento di scienze della vita,
università di trieste, via l. giorgieri 10, 34127
trieste.

53. pachyphiale carneola (ach.) arnold
(gyalectaceae)

+ mar: loc. serra san Quirico (ancona),
lungo la strada provinciale 14 che collega serra san
Quirico all’abitato di sant’elia (gauss-Boaga e
340636, N 4811029), su tronco di Quercus petraea
liebl., 240 m s.l.m., 09/11/2010, M. Tretiach et F.
Candotto Carniel (tsB 40800); loc. serra san
Quirico (ancona), borgo stazione (gauss-Boaga e
340050, N 4812734), su tronco di Q. petraea, 255
m s.l.m., 09/11/2010, M. Tretiach et F. Candotto
Carniel (tsB 40805); loc. la Chiusa (agugliano,
ancona), lungo la strada provinciale stirolo-
senigallia, su tronco Q. robur s.l. situata in un terre-
no ad uso agricolo (gauss-Boaga e 364045, N
4823751), 35 m s.l.m., 09/11/2010, M. Tretiach et F.
Candotto Carniel (tsB 40804). – specie nuova per le
marche. 

Pachyphiale carneola è una specie strettamente
corticicola, diffusa in europa, Nord e sud america,
asia, sud africa e Nuova zelanda; in europa ha una
distribuzione di tipo suboceanico ed è più frequente
nel settore occidentale e nelle aree montane centro-
europee (WooDs at al., 2009). in italia questa specie
è considerata molto rara; nelle regioni tirreniche è
maggiormente frequente lungo la costa mentre altro-
ve resta confinata al piano collinare (Nimis,
martellos, 2008). secondo Nimis (1993) la specie
prediligerebbe le scorze subacide di alberi decidui
maturi e siti non eutrofizzati, tuttavia i campioni alla
base di questa segnalazione sono stati raccolti in
comunità licheniche riferibili allo Xanthorion, con
prevalenza di specie del genere Phaeophyscia e
Physcia, in siti da moderatamente eutrofizzati (serra
s. Quirico) a eutrofizzati (la Chiusa), confermando
quanto osservato da Caporale (2013). 

Caporale s., 2013 – Notulae Cryptogamicae, 7: 39.
inform. Bot. ital., 45(2): 314-315.

Nimis p.l., 1993 – The Lichens of Italy. An Annotated
Catalogue. mus. reg. sci. Nat. torino. monografia
Xii. 897 pp.

Nimis p.l., martellos s., 2008 – italiC - The
Information System on Italian Lichens. version 4.0.
university of trieste, Dept. of Biology, iN4.0/1
(http://dbiodbs.univ.trieste.it/).

WooDs r.g., rose f., James p.W., 2009 – pachyphiale
Lönnr (1858). in: smith C.W., aptroot a., CoppiNs
B.J., fletCher a., gilBert o.l., James p.W.,
Wolseley p.a. (eds.), The lichens of Great Britain and
Ireland: 217-218. the British lichen society & the
Natural history museum, london. 
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università della Calabria, 87036 arcavacata di
rende (Cosenza).
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54. ramonia calcicola Canals & gómes-
Bolea (gyalectaceae)

+ Cam: loc. grotte del Bussento, morigerati
(salerno), su pareti verticali calcaree lungo il fiume
Bussento, 17/09/2001, D. Puntillo (Clu 16950). –
specie nuova per la regione.

Ramonia calcicola è un rarissimo lichene cro-
stoso, calcicolo a tallo endolitico con apoteci emer-
genti e provvisto di alghe Trentepohlia. Descritto per
la Catalogna, spagna (CaNals, gómes-Bolea,
1992), in italia è noto esclusivamente per la costa
triestina, in loc. santa Croce-filtri di aurisina
(tretiaCh, 1997); è considerato a rischio
“Vulnerable” (vu) (rossi at al., 2013). specie carat-
teristica dell’Encephalographetum elisae Bricaud &
roux 1991, associazione tipica delle pareti subverti-
cali-verticali calcaree delle forre fluviali con umidità
elevata e costante per tutto l’anno.

CaNals a., gómes-Bolea a., 1992 – ramonia calcicola,
A New Lichen Species from Catalonia, Spain.
lichenologist, 24(3): 308-311.

rossi g., moNtagNaNi C., gargaNo D., peruzzi l.,
aBeli t., ravera s., CogoNi a., feNu g., magriNi
s., geNNai m., foggi B., WageNsommer r.p.,
veNturella g., Blasi C., raimoNDo f.m.,
orseNigo s. (eds.), 2013 – Lista Rossa della Flora
Italiana. 1. Policy Species e altre specie minacciate.
Comitato italiano iuCN e ministero ambiente e
tutela territorio e mare. 54 pp.

tretiaCh m., 1997 – Additions to the Italian lichen flora.
Webbia, 51(2): 391-403.
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s. ravera (sonia.ravera@unimol.it). Dipartimento
di Bioscienze e territorio, università del molise,
Contrada fonte lappone, 86090 pesche (isernia).

55. Xanthoria fulva (hoffm.) poelt &
petutschnig (teloschistaceae)

+ Bas: loc. viaggiano (potenza) (utm
Wgs 84 33t e 574872, N 4466214), su Quercus
pubescens Willd isolato, 765 m s.l.m., 10/10/2013, S.
Ravera – specie nuova per la Basilicata. 

specie ad affinità subcontinentale, si trova
soprattutto in situazioni esposte e ben illuminate
(Nimis, martellos, 2008). Nella stazione segnalata
colonizza diffusamente un unico esemplare pluricen-
tenario di roverella in un terreno ad uso agricolo.

Nimis p.l., martellos s., 2008 – italiC - The
Information System on Italian Lichens. version 4.0.
university of trieste, Dept. of Biology, iN4.0/1
(http://dbiodbs.univ.trieste.it/).
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Ricevuta il 15 febbraio 2014
Accettata il 15 febbraio 2014

D. puNtillo (domenico.puntillo@ unical.it), g.
poteNza*. museo di storia Naturale della Calabria
ed orto Botanico, università della Calabria, 87036
arcavacata di rende (Cosenza). *scuola di scienze
agrarie, alimentari, forestali ed ambientali,
università della Basilicata.

56. Calicium corynellum (ach.) ach.
(physciaceae)

+ Bas: loc. il Ciglio, pignola (potenza),
08/08/2012, G. Potenza et D. Puntillo (Clu 16951).
– specie nuova per la regione.

Calicium corynellum è un rarissimo lichene
crostoso epilitico con corpi fruttiferi provvisti di
mazaedium (dispersione passiva delle spore).
Descritto da acharius come Lichen corynellus alla fine
del settecento (aCharius, 1798) che affermava cre-
scesse in saxis. in realtà è un lichene stenoico che
cresce sulla volta delle rocce ombreggiate e/o su pare-
ti verticali sempre in siti con forte umidità atmosfe-
rica. possedendo un tallo idrofobo rifugge, infatti,
dalla pioggia. se si escludono le segnalazioni del
diciannovesimo secolo e dei primi del novecento la
specie in italia è nota per un numero ristretto di sta-
zioni: val d’aosta (tosCo, 1973), toscana (Nimis,
tretiaCh, 1993), sardegna (Nimis, poelt, 1987) e
Calabria (puNtillo, 1987, 1994). 

aCharius e., 1798 – Lichenographiae suecicae prodromus.
linköping, D.g. Bjorn. 264 pp.

Nimis p.l., poelt J., 1987 – The Lichens and Lichenicolous
Fungi of Sardinia (Italy). studia geobot., 7(suppl. 1).
269 pp.

Nimis p.l., tretiaCh m., 1993 – A contribution to the
lichen floristics in Italy. Boll. mus. reg. sci. Nat.
torino, 11(1): 1-45.

puNtillo D., 1987 – Contributi alle conoscenze floristiche
dei licheni d’Italia. 4. Florula lichenica della valle del
Caronte (Catena Costiera, Calabria). Webbia, 41(2):
315-335.

puNtillo, 1994 – The Lichen order Caliciales in Calabria
(S. Italy). flora medit., 4: 111-161.

tosCo u., 1973 – Catalogo floristico del Parco Nazionale
del Gran Paradiso. Prima parte: Tallofite, Briofite,
Pteridofite. Webbia, 28(2): 227-321.
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puNtillo. museo di storia Naturale della Calabria
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ed orto Botanico, università della Calabria, 87036
arcavacata di rende (Cosenza)

57. Cyphelium tigillare (ach.) ach.
(physciaceae)

+ Cal: loc. monte manfriana, parco
Nazionale del pollino (Cosenza), 07/06/2012, D.
Puntillo (Clu 16591). – specie nuova per la
regione.

Cyphelium tigillare è un lichene noto per
tutto l’arco alpino (puNtillo, 1994; Nimis,
martellos, 2008), l’unico avamposto appenninico
è quello calabrese. il basionimo è quello di acharius,
Lichen tigillaris (aCharius, 1798). Nella descrizione,
egli coglie appieno l’habitat di questa specie: ad tra-
bes & saepimenta lignea subputrescentia. infatti tutte
le raccolte, compresa quella del pollino, sono state
effettuate su legno in decomposizione. su questo
monte cresce insieme a Lecanora varia (hoffm.)
ach., sul legno di uno dei pochi pini loricati (Pinus
leucodermis antoine) abbarbicati su rupi verticali,
esposto alla luce solare diretta ma con umidità atmo-
sferica elevata. Data la stazione isolata, poiché si trat-
ta di specie con spore a corto raggio di dispersione
(tiBell, 1994), la sopravvivenza ne risulta fortemen-
te minacciata.

aCharius e., 1798 – Lichenographiae suecicae prodromus.
linköping, D.g. Bjorn. 264 pp.

Nimis p.l., martellos s., 2008 – italiC - The
Information System on Italian Lichens. version 4.0.
university of trieste, Dept. of Biology, iN4.0/1
(http://dbiodbs.univ.trieste.it/).

puNtillo, 1994 – The Lichen order Caliciales in Calabria
(S. Italy). flora medit., 4: 111-161.

tiBell, 1994 – Distribution patterns and dispersal strategies
of Caliciales. Bot. J. linnean soc., 116: 159-202.
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f. paNepiNto (francesco.panepinto@phd.units.it),
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giorgieri 10, 34127 trieste.

58. Candelariella viae-lacteae thor & v.
Wirth (Candelariaceae)

+ siC: loc. monte maggiore, Bivona
(agrigento) utm Wgs84: e 362041, N 4165220),
nel parco dell’ex complesso ospedaliero
“tracomatosario”, su Pyrus sp., 600 m s.l.m.,
05/04/2013, F. Panepinto, M. Tretiach (tsB n.

40927) – specie nuova per la sicilia.
Candelariella viae-lacteae è un lichene crostoso

epifita con apoteci lecanorini a margine crenulato e
disco giallo. il tallo è formato da blastidi granulosi
e/o coralloidi da grigio-verde a grigio scuro. in seno
alla flora europea le specie di Candelariella con tallo
grigio ben sviluppato sono solo tre: C. oleaginascens
rondon, C. plumbea poelt et vězda e C. viae-lacteae.
le prime due hanno però una ecologia molto diver-
sa da quella di C. viae-lactae, trattandosi di specie
epilitiche calcicole circoscritte alle quote medio-ele-
vate delle alpi. C. viae-lacteae è eliofila, da subnitro-
fila a nitrofila, e tollera moderati livelli di inquina-
mento atmosferico e di aridità (tretiaCh, 1997).
Descritta da thor, Wirth (1990) in base a campio-
ni raccolti in grecia e ungheria, questa specie è stata
riportata da sporadiche località della germania sud-
occidentale (Wirth, 1995), spagna sud-orientale
(aragòN, martiNez, 2002) e svizzera (WestBerg,
ClerC, 2012), ed è stata più recentemente segnalata
dalla regione dei monti altai (mongolia) (hauCK,
JavKhlaN, 2006), e quindi dall’iran (haJi moNiri at
al., 2011). in germania è stata inserita nella lista
rossa come specie a rischio di estinzione (Wirth at
al., 1996). in italia C. viae-lactae è stata ritrovata per
la prima volta in provincia di piacenza (tretiaCh,
1997) in occasione di uno studio di biomonitoraggio
ambientale, e successivamente è stata riportata da
Calabria, puglia e umbria (vedi Nimis, martellos,
2008). le più recenti segnalazioni per l’italia riguar-
dano la Basilicata (paoli at al., 2006) e le marche
(Candotto Carniel, tretiach, ined.), sempre in base a
studi di biomonitoraggio ambientale. Nell’area
mediterranea la frequenza di C. viae-lacteae è verosi-
milmente più elevata di quanto si possa desumere
dalle poche segnalazioni disponibili, anche alla luce
di possibili identificazioni erronee di taxa congeneri-
ci [ad es. C. subdeflexa (Nyl.) lettau] di cui si ha
notizia in letteratura.

aragòN g., martiNez i., 2002 – Candelariella faginea
and C. viae-lacteae, new to SW Europe. lichenologist,
34(1): 81-88.

haJi moNiri m., JaNDaghi m., masroorNia m., 2011
– A note on lichens in the vicinity of Mashhad (Razavi
Khorasan, NE Iran). iranian J. Bot., 17(1):133–136 .

hauCK m., JavKhlaN s., 2006 – Additions to the lichen
flora of Mongolia: records from Khentey ad Khangay.
Willdenovia, 36: 895-912.

Nimis p.l., martellos s., 2008 – ITALIC -
The Information System on Italian Lichens. version 4.0.
univ. trieste, Dept. Biology, iN4.0/1
(http://dbiodbs.univ.trieste.it/).

paoli l., guttova a., loppi s., 2006 – Assessment of
enviromental quality by the diversity of epiphytic lichens
of a Mediterraean semi-arid area (Val Basento, South
Italy). Biologia, Bratislava, 61(4): 353-359. 

thor g., Wirth v., 1990 – Candelariella viae-lacteae, a
new species from Europe. stuttgarter Beitr. Naturk. ser.
a, 445: 1-4. 

tretiaCh m., 1997 – Additions to the Italian lichen flora.
Webbia, 51(2): 391-403.

WestBerg m., ClerC p., 2012 – Five species of Candelaria
and Candelariella (ascomycota, Candelariales) new to
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Switzerland. mycoKeys, 3: 1-12.
Wirth v., 1995 – Flechtenflora. stuttgart: ulmer, 1996.
Wirth v., sChöller h., sCholz p., erNst g., feuerer

t., gNüChtel a., hauCK m., JaCoBseN f., JohN v.,
littersKi B., 1996 – Rote liste der Flechten der
Bundesrepublik Deutschland. schriftenreihe für
vegetationkunde, 28: 307-368.

musCi
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g. pellis (guido.pellis@yahoo.it), g. pezzi (giovanna.
pezzi2@unibo.it), a. velli (andrea.velli2@unibo.
it), m. aleffi (michele.aleffi@unicam.it)*. Diparti-
mento di scienze Biologiche, geologiche ed
ambientali (Bigea), università di Bologna, orto
Botanico, via irnerio 42, 40126 Bologna. *scuola di
Bioscienze e medicina veterinaria, laboratorio di
Briologia, università di Camerino, via pontoni 5,
62032 Camerino (macerata).

59. tortula cuneifolia (Dicks.) turner
(pottioideae)

+ emr: san lazzaro di savena (Bologna),
altipiano di miserazzano (utm eD50: 32t pQ
688972long, 4924342lat), quota: 205 m, 29 mar
2012 – specie nuova per l’emilia-romagna.

la specie è stata raccolta nel parco regionale
dei gessi Bolognesi e Calanchi dell’abbadessa (siC e
zps it4050001), all’interno dell’habitat 6110*
(formazioni erbose rupicole calcicole o basofile
dell’Alysso-Sedion albi). Tortula cuneifolia si sviluppa in
ambiente rupicolo xerotermofilo, con esposizione
sud-occidentale, caratterizzato da macrocristalli di
gesso messiniano, insieme a Bryum argenteum
hedw., Bryum ruderale Crundw. & Niholm.,
Hypnum cupressiforme hedw., Pleurochaete squarrosa
(Brid.) lindb., Ptychostomum imbricatulum (müll.
hal.) D.t.holyoak & N.pedersen, Tortella flavovi-
rens (Bruch) Broth., Tortula muralis hedw.,
Trichostomum crispulum Bruch e Weissia controversa
hedw. le caratteristiche del sito in cui è stata osser-
vata corrispondono alle esigenze ecologiche della spe-
cie riportate da DierßeN (2001). secondo aleffi et
al. (2008) la specie è segnalata in quasi tutte le regio-
ni italiane, con l’eccezione di emilia-romagna, valle
d’aosta, umbria, abruzzo e Basilicata. la nomencla-
tura segue aleffi et al. (2008).
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60. Cinclidotus aquaticus (hedw.) Bruch &
schimp. (pottiaceae) 
Bas.: Anictangium aquaticum hedw.

+ Cal: loc mezzafiumina, san Donato di
Ninea (Cosenza), 11/02/2001, D. puntillo (Clu
2221, 2255, m 648 s.l.m. specie nuova per la
regione.

Cinclidotus p. Beauv. è un genere igrofitico
distinguibile dalle altre Pottiaceae per il margine
fogliare pluristratificato (limbidia). il genere è abba-
stanza controverso. sistemato nella famiglia delle
Pottiaceae (CheN, 1941; eDerra, 2006) poi trasferi-
to nella famiglia delle Cinclidotaceae (möNKemeyer,
1927; hilpert, 1933; zaNDer, 1993; Casas et al.,
2001). recenti indagini molecolari (WerNer et al.,
2004; zaNDer, 2006; frey, 2009) lo hanno reinte-
grato nella famiglia delle Pottiaceae.

Cinclidotus aquaticus è una specie reofila (che
ama vivere in acqua in rapido movimento) (priCe,
vivieN, 2010) subemersa su rocce calcaree. e’ specie
mediterranea-temperata suboceanica fino a conti-
nentale (DierβeN, 2001). e’ stata osservata parzial-
mente sommersa in acque turbolente e ben ossigena-
te all’uscita di una scaturigine di una cavità di roccia
calcarea. il sito ricade nel parco Nazionale del pollino
dove sembra godere buona protezione.
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